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rialzò che molto lentamente. Occorse lungo tempo a sanare 
fe r ite  fatte da un secolo di terrib ile  disordine e ciò tanto piti 
perchè al tempo stesso di M artino  V non mancarono infortuni, i 
quali non poterono che agire molto svantaggiosam ente: colle e n ­
demie pestilenziali, che ripetutamente allora visitarono Roma, va 
specialmente menzionata la grande inondazione del 30 novembt- 
1422, che oggi pure ci è ricordata da un’ iscrizione in S. Maria 
sopra M in erva .1 Nel periodo dell’esilio avignonese e dello scisma 
l’opera di distruzione era stata sì orrib ile, che anche sotto il 
successore di M artino uno scrittore potè designare la residenti 
papale siccome una città di m andrian i.’  Tu ttav ia  una piega in rrv - 
g lio  sotto tutti i rapporti è innegabile dacché con M artino V  il 
papato fu ritornato stabilmente a Roma. U n ’èra m igliore si apri 
anche pei monumenti antichi.* Ogni cura di governo m ite rivol 
M artino V  al ristabilim ento del benessere dell’ordine, merita • 
dosi cosi, non per mera adulazione, ma in verità, il nome di « patire 
della p a tr ia » .*  Ora cessò, g li è vero, l’ indipendenza e libertà pò- 
litica di Roma come città, ma alla città  fu concesso di muover-; 
liberamente in tutti i rami del suo governo interiore. ' Martino V 
lasciò perfettamente intatta la costituzione comunale della patria 
sua: per suo ordine Io scrittore del Senato N iccolò S ignorili riunì 
i d iritti e p rivilegi di Roma in un libro, del quale si trovano copi» 
in parecchi arch ivi e biblioteche romane.*

Sotto un papa, che indirizzava tutto il suo pensiero ed aziona 
a sanare le fe r ite  arrecate a ll’ in felice città durante la lunga a-*
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